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ALLA EMINENZA REFERENDISSIMA 


DEL SIGNOR cardinale 

D. PLACIDO ZURLA 

vie \ RIO GENERALE 

DI N. S. 


PIETRO VlSCONTl 

uesta mia dissertazione ch’ é frutto di 
que' studii di sacra Archeologia , alli quali 
con tanta bontà d' affetto FI degnaste in 
ogni tempo animarmi , non ad altri che alla 
EMINENZA FOSTRA voleva essere inti- 
iolata . 

E veramente a cui si converrebbe me- 
glio offerire un scritto , che mira a riven- 
dicare al loro vero e glorioso signijicato varie 
cristiane iscrizioni , se non a FOI EMI~ 
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NENTISSmO PRINCIPE cbe siete co- 
sï intelligente estimatore di quante memorie 
vengono ad îstruirne delle costumanze di que’ 
primi buoni fedeli; fra le quali conoscerete 
che onorato luogo si deggia a queste , che so- 
no venuto esponendo . Cosi lo avessi io fatto 
adeguatamente , com' esse somministrano bel- 
lo ed altissimo argomento aile investigazioni 
délia cristiana filologia : perché conoscendo 
quanta sia in me la sc.arsezza dello ingegno. 
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non posso non restdare in forsé sii quedto, é 
non femere che la EMINENZA FOSTRA 
abbia anche in taie circostanza a far uso dt\ 
quella benignità , che ianto fra li VOSTRl 
pregii trio n fa. 

Ad ogni modo mi gioverà sempre lo 
avéré avuto ricorso a questo mezzo cK era 
in mie mani^ per render pubblico lo attéstato di 
quella gratitudine che a FOI mi lega per tanti 
beneficii, onde mi ricolmate di giorno in giorno. 
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La cortesia con che la FOSTRA EMI- 
NENZA degnerà accogliere questo mîo tenue 
dono , sarà un certo testimonio, che FOI con~ 
iinuate efficacemente a giovare di vostro pa- 
trocinio qdegli utili studii , di cui siete ador- 
namenio e splendore ; e che Fl furon via e 
grado , a qiiella SACRA PORPORA , cui 
hacio con profondo rispetto . 
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T J e cristiane anticliità , e per il vanlaggio grande che se 
ne puô trarre onde illustrare la storia di nostra religionc , 
c per certo loro carattere di semplicilà , e d'innoeenza , 
meritano che chimique s'adoperi a conoscerle, e studiar- 
le . lo poi ho sempre stimato che il meditare, e lo espor- 
re le memorie di que’ prinil fedeli , fosse cosa piii parii- 
colarinenle comenevole ad uomo Romano . Imperocclic 
ella è incontrastabile verità, che se questa patria non sof- 
frl la vecchiézza , e lo sfaciniento , cui soggiacquero lutte 
le citlà ch’ eliLero in forza vaste dominazioni ^ non ad al- 
tro lo debbe , che a questa religione di Cristo , cui pro« 
fessiamo . Giacciono inonorate e uello squallore le sedi dcl- 

10 imperio degli Assiri , de’ Medi , de’Persiani , c de’ Grc- 
ci ; menlre che Roina nostra s’asside ancora su i setie col- 

11 rcgina dell’ universo : E fondato avendo su leggi di pa- 
ce un nuovo imperio , piu securo , e più mite , vede rc- 
carsi spontanée a prestare al Vaticano un tributo d’ os«’- 
quio , quelle genli medesime , che vinte dalla forza delle 
armi , ripugnanti si traevano al Campidoglio . 

Ora nel mentre che stô disponendo aile stampe un 
niio scrilto, ntl quale mi sono studiato discorrere gli usi 
ed i pregii delle cristiane iscrizioni ( layoro che attestera, 
conie io spero, quanio abhia sempre avuto a cuore la sa- 
cra lllologia); non voglio tardare più lungamente a sotto- 
porre al giudizio doi dotli , una nuova interpe irazione d’al- 
cune cimiteriali iscrizioni, le quali non bene intese , a 
inio senno , hanno scemato in parle lo splendore che alla 
j-eligionc nostra dériva dalla contezza di quegU suoî illu- 
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Stri teslimonü , che a tanta subliniitii Icvarono la nmana 
costanza ^ e agi! scritturi uostri haa tolto di niaiio una 
bella arma , onde diffendere le tradizioai délia Cliiesa Ro- 
maiia dagl' invidi attaccbi , di qucgli 

.... ingegni sordi e loscbi , 

Che la strada del cielo banno smarrila (i). 

Pue di quelle iscrizioiii di cbe intendo favellare , furouo 
divulgate da Marco Antonio Boldeili nella pregievole sua 
opéra delle osservazioni intorno ai Cimileni degli Santi 
Marliri . Ei le aveva lettc al modo che siegue impresse 
nella calce , l' uua oel cimiterio di Lucina lungo la via 
Ostiensc ^ e l'ahra in quello di Lucilla nella via Sa-^ 
laria ( 3 ) 


N . XXX . SVRRA . ET SENEG . COSS 


XL . L . F AB . CIL . M . ANX . LIB . COS 


Ed ecco le parole di che gli parve accompagnare quella 
prima— Surra e Senecione furono Consoli uel tempo di 
Trajano f l’aniio di Cristo 107, e sotto questo coasolato 


(i) Petrarca Canzoniere P. 1 . Son, aai. 

(a) Osa. Cimit. Lib. i. C. XIX, o /• 79. 
(3) id.. ihid. a J, 83. 
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patt il martirio S. Ignazio martire ~(i) . Alla seconda 
aggiuuse — Fabio Gilo II ^ e M. Anuio Liborie furouo 
consoli sotto Serero imperatore nel pontificato di Zeffiri- 
no l’anno di Cristo ao4 i ed era scolpila tiella calcina — 
(i) . Successivamente riprodusse il P. Antonio Maria Lupi 
la epigrafe con il consolato di Surra e di Seuecionc y 
ralendosi deli’ autoritk di questo grafllo per la sola nota 
cronologica, e senza altro osservarvi Luduvico A. Mura-* 
tori anch' esso gli diè luogo nel soo uuovo tesoro lapida- 
rio (4) . E parmi convenevole osservaie th' ei la disse se- 
gnata m laterculo y quando il Buldetti dal quale confessa 
avei'la traita , racconta cfae si >edcTa impressa nella cal~ 
cina . E poi per non sô quale inavvertenza stampô SV RA 
in luogo del SVRRA , che nel laudato scriitore si legge . 

Nel resto ei segul intieraraente gli autori , clie lo a- 
vevano preceduto nel riferire laie epigrafe , tacendo alTin- 
tutto di quelle note numéral! , che prime in essa si veg- 
gono . E lo stessu silenzio osservô , quanto aile altre , 
dell’ iscrizionc , per uoi prodotta seconda, e da lui nel 
tnedesimo tesoro nuovamente pubblicata (5) . 

Laonde ci bisogna confessare , che sebbeue quesle 
iscrizioni , vadano per le stampe divulgale da tant! e cosl 
valorosi uomini ^ pure non si è di esse parlato , nè quau- 
to , nè corne meritavauo che fosse falto . Anzi puo dirsi 
con verità, che que’ numeri , che furono certameuie lo 


(i) id. ikid. O/, 7g. 

( 3 ) id, ibid> a f. 83. 

(3) Diu, e titre opeiette Dis». 1 , T. t. a f. ÇS. 

( 4 ) p. cccxrii. n. 3 . 

(5) p. CCCL. n. 1 . 
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scopo principale per cui si vollero , resuno ancora ignu- 
di d’ogni intcrpretazione . Non cosl perô che dare non se 
gli potessc , e facile , e piena d’apparenza di vero , e non 
maiicante di quel soslegno , clic aile opiiiioni dériva dalle 
auloritii di repulaii scrittori . Perché se di qnestt nume^ 
ri tacqncro intiaramente gli aulori che, abbiamo ricordato, 
ne parlarono perô l’Ariiighio (\) (*) , il Mabillon (i) , ed 
il Fabrciti (a) ; i quali tutti li stiniarono posli ad indica. 
re i progressivi nuineri dei liiogbi de’ sepolcri . Giove- 
rà il rllcrire qucllo che da un raarmo , che si trasse dal 
cimiterio di Calisto , divulgô queslo ultimo scrittore 5 giac- 
ebè (jiiei due priini ne parlarono in massa , corne di cosa 
di poco niomento . 



( Le note srgnatc con la Icitcra si troreranno in fine délia <ii>- 
sertazionc » ) 

(i) It. Ital. p. 545. 

(S; InftOrIpt* pm 54^. /le Vl* 
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Noq è pcro da dissimularsi , clie una taie esposizio- 
ne di quest’ epigrafi , che ben ponno dirsi numeriche , non 
soddisfarebbe per avveutura a colof-o , che si facesscro 
a riflettere , non esservi ragione perché in quelle dal Bol- 
detti diyulgate , ai semplici uumeri progressivi de* se- 
polcri , aggiungere si dovesse la nota del consolato ] e che 
nel marmo dcl Fabretti , parrebbe in taie ipotesi sover- 
chio l’adornamento delle due colombe (b) , rhc poste dall’ 
lino e dair altro lato dcl iiumcro X , c sosteuendo uu’ 
eucarpo , lo ciiigono quasi d’una corona . 

La ragione perô la più adattata ad cscludcre una sif~ 
fatta esposizioiie , ed al tempo stesso la più opportuna a 
dimostrare che a cotali note assegnarc si delibe un sigini- 
ficato ben più grande , e alla religione nostra infinta- 
mcntc glorioso , mi sembra trovarsi in uu insigne passo 
dcl Cristiano poct.i Aurelio Prudenzio (c) . Qucsto scrit- 
tore scmpre accuratissimo in descriverc le costumanze de’ 
primiiivi fcdeli , s’esprcsse al modo che siegue in un suo 
carme clegiaco iudiritto a Valeriano Vcscovo (u) . 

Jnnumeros cineres sanctorum Romula in urbe , 

Vidimus o Christi Valériane saccr . 

Incisas tumuiis titulos , et singula quaet’is 

Nomina , difficile est ut replicare quaeam . 

Tantos justorum populos furor impius hausit , 

Quum coleret palrios Troja Roma deos < 

Plurima litterulis signala sepulchra loquuntur , 

AJarljris aut nomen , aut epigramma aliquod . 

SUNT ET MULTA TAMKN TACITAS CEAUDKNTIA TUMBAS 
MARMORA Qt'AE SOLUM SIGNIFICANT NUMERtJM . 
QUANTA VIRUM JACEANT CONGESTIS CORPORA ACERVIS 
SCIRE LtCET QUORUM NOMINA KULLA EEGAS . 
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tBXAGINTA itLIC DEFOSSA MOLE SUB UKA 

AELLIQUIAS MEMINI ME DIDICISSE IIOMINUM ^ 
Quorum solus habet comperta voeabula Chrislus ^ 

Le parole di Prudenzio sono troppo aperte , per- 
ché abbisognino d'alcona interpetrazione . Gincchè facen- 
dosi egli dal rendere testimonianza del meraviglioso nu- 
méro di uiartiri che in qnestaRoma vedevansi , ed esecra- 
to quel furore degli idolatri cbe tauti popoli di giusti 
avea morti ; aiegue dicendo parecchi essere i sepolcri cbe 
in iscolpiti caratteri parlavano il nome de' martiri , o al- 
Cun' epigramma ; e che moite poi erano le taéite tombe ^ 
non altro indicanti che il numéro . Tantocebe saper si 
poteva quanti , e non quali si fossero coloro cbe in esse 
giacevauo . Ed aggiunge ricordarsi d'averne nna veduta ^ 
che snssanta corpi riiicbiudcva . La quai cosa (dopo quan— 
to egli lia preniesso) , è da credere che non da altro impa- 
rassc , se non se dalla nota LX , onde una siiTatta tom- 
ba essere dotera distinta . 

Ella é in vero cosa da meravigliarsene grandeinente , 
cbe essendusi da tutti letti , e talvolta citati ^ e ripro- 
dütti pure quesli versi di Prudenzio, non siesi fino ad ora 
assegnata ai nuineri di queste epigraG la eonveuiente in- 
terpetrazione 5 e cbe a inc inferiore per ogni riguardo a 
que' sumiui uomini cbe da due secoli ebber sotto gli oc- 
chi questi graiiti , sia toccata la sorte di trarli dall' ob- 
blivione nella quale giacevano , e restituirli al loro splen- 
dore . Impercioccbè quale è che non veda , corne da tut- 
to quello cbe Prudenzio è venuto narrando , si venga 
in ebiaro , che quest' epigraG prima dal Boldetli , e poi 
da tanti altri prodotte , iudicassero con que’ loro nume- 
ri XXX, e XL, trenta e quaranUi martiri; e che die- 
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Cl ne accusa il marmo dal Fabretti divulgato ! E vera^ 
mente chi non Torrà riconoscere ne’ Inoghi ove tali note 
furono rinvenute quelle tacite tombe , quae solum signi- 
ficant mimeruml E qnale non veuererà nelli corpi in es- 
se giaciuti que’ generosi testimonii di nostra fedc , quo- 
rum, solus habet comperta vocabula Christus? 

A me pare che niente possa üngersi di più accon- 
cio, O dei recitati versi di Aurelio Prudenzio ad illustrare pie- 
namente le iscrizioni di cui parliamo , o di esse iscri- 
zioni , a dimostrare , che non era fmzione di poeta, ma 
verilà di storico quanto esso scriveva . 

In ossequio délia verità vuolsi perd confessare , che quan- 
do anche trovati mai non si fossero gli allegati versi del 
principe dei cristiani poeti , cosi al proposito conveuien- 
ti , avevamo già tali iscrizioni cimiteriali , che per poco 
che aile osservazioni d’analogia , e a qiielli ravvicinamen- 
ti , che tanto sono ncgli studii nostri necessarii , si fosse 
avuto ricorso^ bella e vcra no sarebbe proceduta la spie- 
gazione dei nostri grafiti. Alla quale poi le note dei con- 
solât! , che acoompagnano i numeri XXX , e XL , pu6 
dirsi che conducevaiio proprio per mano . 

Ma que’ doit! , che certamente tali iscrizioni couo- 
sccvano , non mono che i grafiti , che somrainistrano ar- 
gomento al uostro discorso , ebbero l'animo volto ad al- 
tre cose , e cosi non videro quello ch’ era pur facile il 
vedcre . E che perciô? Si vorrà egli togliere pure una 
fronda a quella corona* di gloria , che i poster! amini- 
rando tante dotte , e laboriose opéré collocarono sulla 
loro fronte ? lo mi penso che non altro debba trarseuc , 
se non se una bella conferma di quell’ aurea sentenza 
d Ausonio— alio plus invenire potest ,, nento om- 
nia— Le iscrizioni accenaie ho volulo rimandare in fine, 
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quasi iu appendice , e mantile di qiiesto discorso. Peroc- 
chè mi è scruhrato che per il loro numéro , mal si potesscro 
addurre in qiicsio luogo; c troppo d'altronde ho conosciato 
tornar utili n conlermare la spiegazione per noi data ai nu- 
meri di que.sti graCti , e gloriose alla nostra religione , 
perché prolittarc non dovessi dell'opportunità che mi si ofTeri- 
va^ di prcsontarlu riiinite dai varii libri, ove sparsameute , e 
poco considerate , si trovano prodotte . 

Qiianio aile note dei consulat! , le quali toriiavano 
cosi oziosc , c fuori di luogo nclla prima ipotesi, che di- 
ceva i nunieri delle nostre epigraG indicare il prugredi- 
mcnlo degli sepolcri ; esse pongopo , se pure non traveg- 
go , cosi fatlo sugello alla interpetrazione per noi pro- 
posta da indurre persuasione ncgli animi dei più schifi. 

ImpcrcioL'chè onde restarc convint! quanto si puôesserlo 
maggiormentc , che quelli prinii cristiani , si trovassero 
nella nécessita, di dar sepoltura tanto ristrettaincnte , a 
ben treuta, c quaranta , e dieci corpi de’ loro fedeli , 
de’ quali di piii ignoravano anche il nome; vuulsi che cio 
accadesse in mezzo a quelle persceuzioni , che tanto tra- 
vagliarono la chiesa nascente . Lo che se per avventnra 
contradetto fosse dalle note di questi consolât! , bisogne- 
rebbe stndiarsi di ritrovare a que’ numeri cui vanuo uni- 
té una esposiziunc diversa , ove accrescere non si volesse il 
numéro di qmdle non poche , che il Lanzi chiamar suo- 
leva ingegnose pintostc che vere. 

Ma qni ê appnnto che maggiormente riluce la cer- 
tezza dei nostro opinare . Perché i consolati scritti nei 
grafiti di che favclliamo , sebbeoe ricordino epoche fra lo- 
ro distant! per lo spazio di meglio che un secolo , ca- 
dono perè ameudue in que' luttuosi tempi di nostra 
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chiesa, qnando i romaai imperaduri iinpiegavano lo sCor- 
zo délia loro potenza , oiidu distriiggere il nome cri- 
stiano . 

In fatti L. Licinio Sura e C. Sosio Senecione , pro- 
eederono consoli appunto allora chc Trajano affligendo 
di persecuzione i nostri fcdeli — omnes aul sacrificare^ 
aut mori cogebat — (e) . E L. Fabio Cbilo Septimiano 
ottenne per la seconda volta i fasci con M. Aiiiiiu Li- 
bone ai tempi che l' imperadorc Scttimio Severo face, 
va cCTcare a morte qualunque si confessasse cristiano (f). 
Ed anzi quando toccando il decimo anno del suo iniperio, 
la persecuzione era falta si atroce ^ che al dire di Eusebio 
(i) iufîniti erano quelli che del martirio si coroiiavaiio . 
Ognuno poi vede quanto bene convenga 1’ avéré aggiunto 
a cotesti numeri , ove si eonsiderino nel loro vero senso, 
le note di questi consolati, onde si voile iudicare, che quegli 
eroi dclla fede de’ quali quivi riunite riposavaiio le spo- 
glie , sopportato avevano per la religione la morte nella 
persecuzione di Trajano , ed in quella di Severo. 

Dopo di che se anche altre prove si volessero , noi 
altre ancora ne darerao . Ecco infatti opporluni ail’ uopo 
meglio che non saprebbe fingersi due altri grafiti, che sono 
da tenersi in tutto compagni ai già prodotli , quanto al 
signifîcato del numeri che vi si veggono . 


(i) Storia delta Ch. L, l'[. C, If. Vedi anche la patetica narra- 
aione , chc ne fà Tertuliaco iicU’ Apologetico . 
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XV . IN . P 


AA 


(O) 


TRIGINTA 

xxxx 


Il primo proviene dal Cimitcrio di Gordiano , l’ai- 
tro da quello di Calepodio ; ed amendue farono ediii 
dal Boldetti , uaitameote a moltissime iscrizioni, souza perà 
chc li distinguasse da quelle ncppure d'una sola parola (i). 
Ë facile perô il conoscere corne per loro si confermi a me- 
raviglia bene , quanto dei numeri degli altri grafiti sia- 
mo yenuii dicendo . E non puô veramente desiderarsi 
meglio di quel TRIGINTA scritto oXojpan^araç con- 
tro ogni pratica di numeri progressivi , per ridurre la 
verità délia nostra assersione ad una evidenza sempre mag- 
giore : mentre cbe il segno cbe stà al principio7 

e alla fine di quella parola , dimostra aver que’ trenta sof- 
ferto il martirio per questa fede , da esso fondata. Per 
quello cbe riguarda il numéro XXXX , cbe si vede nella 
seconda ed ultima linea del nostro grafito , io porto 


(i) Ou. «i Cim. de’ SS. M.rtiti L. U. C. VIll. * f. 43ff ; e 

Dtllo tîrteo Ubro e Capitolo O /*. 
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opinioae , che vi fosse segnato postcriormente , dopo chc 
in quella tomba, o in quel lato, o tratto di cimiterio , 
farono collocati altri dieci corpi : questo perô io non vor- 
rei affermare troppo francamente , anzi prego cbe si voglia 
tenere in conto di semplice conghiettura . NcU’altro gra- 
fito poi la formola in pace indicata , dalle lettcre IN . P , 
quanto beue s' accorda con il supposto che la nota XV , 
indichi essere in quel luogo, o luoghi giaciuti quindici 
corpi , altrcttanto riuscirebbe fuori di luogo , e veramcn- 
te assarda in un numéro progressive . E sc la aggiunzionc 
di questa formola liturgica, csclude l’idca di numéro pro- 
gressivo , una bella osservazione di Gaetaiib Marini , con- 
ferma cbe quelli quindici de’ quali nel grafito e merao- 
ria , siano da riconoscere coronati dcl martirio . Questo 11- 
nissimo discernitore delle cose lapida rie cbbe notato , cbe 
la parola depositus indica ne’ marmi cristiani la morte 
naturale ^i) . E questa parola accompagna tanlo frequeu- 
temente la formola in pace , cbe sc ne fece 1’ abbreviatura 
D . I . P . (a) Ora mancando il depositus in questa nostra 
epigrafe , è facile il conoscerc che quelli quindici, du; 
essa ricorda , compito avevauo lor giornata iunauzi sera , 
per opéra dei persecutori délia fede . 

A tutte queste ragioni si aggiouga che queste epigra- 
^ cosi segnate a grafito in sulla calce , fanno fede del- 
le angustie in mezzo aile quali vennero uotate . E cbe stau- 
do nel nostro divisamento, ponno rendersi ragioni degli 
adornamenti incisi nel marmo del Fabrctti , dicendo cbe 


(i) Mariao Mariai anedoti di G* ^ /*• 

(s) Ciod Depositus In Piice 

2 
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^e colombe, o sono il segno dî GcsùCristo , di cui Pru- 
denzio cantava — tu niilii Clirisle columba potens — r- , 
o indicavano apvirsi ai fcdeli il regno dcl ticlo 5 giaccbè 
S. Paoliiio (1) parlaiido di esse colombe imite alla croce , 
lasciù scritto . 

Qnaequa super signttm résident coeleste columbac , 
Si.'iiplicibns produnt régna patere Dei . 

E per quello riguarda reiicarpo , clic queste colombe 
sosteugoiirt , formandoiie quasi uiia corona iutoriio al nu- 
méro X, puo credersi che posto si lusse nd iiidicare il ser- 
in di gloria da qiielli dicci iristiani incritato , versando 
r anima, e il saugiie in testiriionio délia nustra religione . 

Parmi duiique cb>‘ per le cose lia qui discorsc sia 
mostrato meglio ebe non siiole negli studi nostri avveni- 
re , elle i niimcri délie cinqne iscrizioiii prodotte , furo- 
110 sc2iiati ad indicare taiiti martiri che in tutti ascendono a 

O 

ben cento e venti , e delli quali in mezzo aile perseeuzio" 
ni, o restarono ignoti 11 nomi ancora a que'prinii fcdeli, 
o non ebbero agio di registrarli . Inipcrciocchè abbiamo 
veduto essore ne’ vers! di Prudenzio la teslimonianza dcl 
costume di seppellire unitamente i martiri délia fede , in- 
dicaiidu con il numéro , e non coi nomi quanti essi fos- 
sero . Einettemmo che la condizione , e gli adoruamenti 
di esse epigrafi , nonche la formula in pace , ed il se- 
gto vanno di pienissimo, accordo cmi quesla senten- 

za . E ch’ ella riceve mirabile conferma dalle note dei con 
solati , e dalli tempi ch’esse note ricordano . Resta ora che 


(i) Epist. XII. »<1 ScTer. 
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passiamo ad osservare (]uanti siciio i vantaggl , che poimo 
cavarsi dallo avéré reslituiio li numerl di questi gvafiti 
alla vera loru si^îiiificazioiie . 

Sebbeae diinijiie io viva persuaso cbe qiiesle uillitk 
siano assai più di quelle, che la pochezza del mio iiige- 
gao mi laacia coiioscere 5 pure mi senibra, elle due leiicr 
si debbauo priiieipali . Il provare cioè che fanno queste 
epigrafi cosi spiegate la esistenza dflle persecuzioiii , ed iu- 
sieme le stragi grandi de” uustri f'edeli , che ne seguivano • 
e la teslinionianza lutta nuova cd inaspettata , che esse 
somBiuiistrano , onde cotivalidare seuipre maggiormeiite 
quel prodigiuso numéro di martiri aiiuiiimi , di che laiilo 
si onora quesla Chicsa Komana . 

Amendue queste cose furouo iiupugiiate da Eduaido 
Dodwello iii quella sua dissertazioue cipi’ianica, che ve- 
nuta pur troppo iu grande celebrità , diniostra che puo beu 
auü scriito : 

Insignis vitiis Jbrsilan esse suis 

lufatti lia g'i errori che iu essa dissertazioue si leg- 
gono, inconlra anche questo , che la chicsa di Gcsii Cristo 
dopo la perseeuzioue gravissima, che ebbe a soffrire da 
Doiiiiziaiio , si godesse una pace ti anqiiilla . La quale tran- 
quillità , non per altro vorrebbe accordarlc il pietoso e- 
terodosso , se non che per iscemare con qiiest’arte il numéro 
quasi inenarrabile d^ que'suoi fedeli —cjui cacile pro Cliri- 
sto tolleratn nohililaii sunt — - (i) . Il valoroso P, Piui- 
nart s’oppose a questa perniziosa lualizia del Dodwello , 


(1) Husebio L. r, C. i. 
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c adduccndo gli att! sincroni dcl raartirc S. Tgnazio , e 
](! autorità d’ Euseln'o ( 2 ) , e di Tertulliano (^) , dimnstrô 
rlic la persecuziouc r.ontro ai primi fcdcli , si riaccese 
acerbUsima imperando Trajano; e clie quelKaugusto per mo- 
sirarsl pio verso li suoi iddii, daunaiplo ingiustamente a 
morte tauti iiiuoccnti e paciiici uonaiiii , cuopn il suo uome 
d' una mac'cliia che mal si nasconde sullo il ^loriuso ti- 

O 

tolo d’ ottimo principe, compartilogli daU’universale con- 
sentimento del inondo soggetto (4) • Ora quai novella pro- 
va onde cuiivaiidarc gli argomcnli da quel dotlo propo- 
sti non sonuninislra il gralito prodoUo nel bel priiicipio 
dl questo ragionanieiito , vedendosi ia esso , coine si vede 
il consolato dl Siirra c Senccione , tlie la etk di Tra- 
jano ricorda, nel tempo stesso cbe ci manifesta ben tren- 
ta fedeli , che caddero vittime di quella dura perseeuzio- 
ne ? E cosi l’altra rpigrafe nclla quale è aggiunto il cou- 
solato di L. Fabio Cliilo e j\r. Annio Libone, quanto non viene 
opportuna ad attesiare la molestia, ed i travagli , che 
que’ primitivi crisliani ebbero a tollcrarc da Scttiniio Sc- 
vero^ mentre il numéro ricordanle li XL. eslinli dimostra 
corne essi tornas.sero iiifesti al nome cristiano . 

Tulle le epigrafi che siauio venuti producendo , s’ 
accordano poi in contradirc ad una voce , alla duttrina 
délia pochezza dei martiri , che il medesimo Dovvcllo tento 
stabilire nclla ricordata dissertazioue cipriauica . 

E verameute un numéro assai grande de’nosiri martiri , 
è senza dubblo qnello degli anonjmi ; giacchè essi occor- 


(,) Lih. lU. C. XXX. m., §. XXXVI. 

( 2 ) in Lib, aJ Sc.'tjiiilnm , et Apolo". c. II. 

(3) Praef. geii. in aci. Martyr, p. XXXI'. §. 3i. 
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roao ne martirologi nou solo a dicci, ed a ceuto* ma an- 
cora a mille, a mille ricordati . Veggiamo iiifatti nel mar- 
tirologio Occideotale di S. Ciirolamo assai frequenti voile 
esser memoria di trenta (i), di quaiaiitasci (2), di cruto 
venti (^^) 1 di diieccntoseUaiita ( {) î c perfino di treceii- 
to (ô) , e di trenilla (6) fedeli , i quali tollerato avendo 
geaerosameiite il marlirio, non lasciaruuo al mondo trac- 
cia alouna del loro nome , contenti che sel sapcsse solo 
queir Iddio per la rui lede spirata avevano ranima . Le 
quali uarrazioni tacciando d’iuvenzioni , e di favole, si crc- 
dè il Dowello, e que’ che con esso sentirono , dar fondamen- 
to agli errori ricordati, intorno allô scarzo numéro di quel- 
li, elle per la fede tollerarono i pati menti si no alla mor- 
te . Ora la nostre epigrali quanta fede non aggiungono a 
que* racconti de* martirologi , col mostrare che fanno , clic 
a quella guisa appuuto , che in essi si leggoiio registrali , 
'si riponevaiio nelle catacorahe i corpi de’ martiri ? Che se 
il Padre Ansaldi credè rispondere agli errori del professo- 
d’ Oxford cou il suo sistema de’ martiri senza sangue (7) 
iuteadendo per tali coloro , che seuza sagrificarc la vita 
pCr la religione , molto avevano per essa solferto ; non è 
perd difesa mono bella , ed è certo alla credenza nostra 
più gloriosa , il recare in inezzo la notizia di nuove tur- 
be di que’ geuerosi , che furono prodighi del loro saiigue 


(1) M. Occ. I. Geoa, (a) Bacou. ( 3 ) M. Occ. a 5 , Ottob- 
( 4 ) M. Occ. I. Luglio . ( 5 ) Mart, Occ. 22, Uecemb. 

( 6 ) Mart Occ. 22. Dcceiub. VeJi jli allri multi rilcrili djl Bol. 
«faiii Lib. [. C. XXlir. a /. 107. 

(7J P. Caiti l'inocentii Aosaldi O. P. de Mart^cibnt sine aanguioc 
adreraua DodiraUuin Di.r<iruiio , Sc. 
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per lo nomR di Cristo . E piii allora quando nel mcntre 
chc accrescoiio le teslimoaianze delle glorie di qucsta re- 
ligione nostra da esso fondata • servono ancora a convali- 
dare , corne diceinrno , qucll' iufiiiito numéro di altri mar- 
tiri coroiiati ed anoniini , de' quali ne' niartirologii è men- 
sione . E queslo mi pare licl pregio di cotcsti studii delle 
sacre anticliità , onde dagli altri delle cose de’ pagani so- 
no distinli. Iinperciocchè duve in questi secoiidi in mez- 
zo air ammirazione d' istiluzioni saTissime , e di opéré me- 
ravigliose , siamo tratto trallo coslrelti a gemere su quel- 
le superstizioni , elle tenevaiio servi i domiuatori del nion- 
do ; que’pi'iini c' iualzaiio l'anima , rendendoci quasi spet- 
talori di qiielll taati eroismi , e di quella costanza , che 
distinsero i primi nostri fedeli , e che sono al certo un 
increniRuto délia iimana natura. E se per questo rignar- 
do rocapio un suldiine diletto, per mille altri istruiscono , 
e tornano poi oltre ogui credere vantnggiosi , ove sora- 
ministrino ariui opportune , onde difeudore la Chiesa Ro- 
mana dalle accuse di coloro , che offeso hanno il lame 
dello intelletto. 

Alli ricordati vantaggi che dalli nostri graCti, abhia- 
mo niostrato derivare , un’ altro se ne polrcbbe aggiugnere, 
ove dai consolât! che vi si leggoiio , si traesse argomen- 
to , a convincerc di falsità una asserzione del Burneto. 
Questo protestante vescovo di Salisbury , scrisse in que’ 
siioi viaggi d’Italia, c di Svizzera , non trovarsi memorie 
nelle romane catacombe , che le attestino occupate dai 
fedeli prima del quarto secolo (i). Ora rimontando il con- 

(i) Voyage dC Sniisc et d’Italie T. 3 . p. 353. 
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flolato di Surra e Senecioae ail’ amio 107, se non al 
102 (h) di nostra era , è cbiaro il vedere corne facilmeii- 
te ne resti distrutta uoa talc opiiiioiie . 

In questo perà reclamano il pi-iino luogo due altri 
marmi cimitcriali, corne quelli in clie si trova nicnzionc 
dello Imperadore Vespasiano ; cli’è quauto dire del bel 
mezzo del primo secolo dell’ era nostra. Onde è cbe io 
non posso non nicravigliarmi grandemente, vcggendo ri- 
prodotto da tutti gli scrittori ddle cose cimiteriali il gra- 
fito con il consolato di Surra e Seaccione , comc la più 
lontana menioria dclle nostre catacombe. Cbe se cio fe- 
Cero stimando per alcuna ragione di non giovarsi del niar- 
mo di Gaudenzio, cbè sotto Vespasiano pati il martirio 
( io tengo quêlla inscrizione in couto di una délie piii pre- 
giabili fra le cristiane cbe uoi abbiamo ) ^ e’ bisognava ebc 
la esponessero, onde non incontrare taccia di quella negli- 
genza, di cbe per avventura potrebbono essere accagiona- 
ti. E più trovabdosi quella epigrafe aile stampe nel mio- 
TO lesoro del Muraiori (1), e nelle memorie sacre., e pro_ 
fane dell’ Anfiteatro Flavio del P. ISlarangoni (a) e da ul_ ( 

limo nella dcscrizione di Roma di Ridolfino Vemiti ( 3 ) . 

I quali tutti avendola riferita con poca diligenza , giove- 
rà il riprodurla coms verauiente si b'gge nel sotierraneo 
délia ebiesa di S. Mariina sul Foro Romano , dove io la 
bo ricopiata , cou quella accuratezza cbe un mouumento 
eosi singolare meritava. 


(i) p. MPCCCLXXXrin, n. 40. (1) Mcm. Su,r. Jai’ Anf. 

Fiavi* Roma (3) /. ô'. /. p- 38 . £d. i;63. 
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Ne^lîbrî del Muratori e del Marangoni si cercbereb- 
be in vano alcuno di qnegli apici , che perpetuamente ai 
veggono nel marmo sulle let! re I. Solamente io credo che 
al Marangoni vonisse veduto quello ch’è sulla parola sic, 
con cui comii^ria la epigrafe , esso perô lo ebl>e per 
continuazione délia letteva , e perciô la «crisse proluugau- 
^la al modo che siegiie sic. Il Venuli poi aggiunse fra 
r«na parola c l'altra dei punti , i quali corne cbe sieno co», 
muni uella scrittiira lapidaria , non sono perô alTatto nella 
pictra. nella quale le voci sono anzi mal divise fra loro . Lo 
stesso accuratissinio Caetano Marini riportandola nella gran- 
de raccolta delle iscrizioni cristiane (i) non riferi veruno 
di questi apici (i") . I quali poi a me sembra che giovino 
mirabilmeiue ad attestare sincrona questa iscrizione , lo 
che alrnni lorebbono pur negare, avuto riguardo alla )o» 
cuzione di essa , che non è certo delle migliori. Ma se 
questa si stiina mal coiivenienie alli tcmpi di Vespasiano , 
a quelli di Trajano non lo sarà meno . E pure ebbc os- 
servatp lo stesgo Marini cbe questi apici che cominciano 
a comparire nelle iscrizioni délia etk d’ Augusto , durano 
solamente fino ai giorni di quel secondo imperadore (2) 
Concludiamo dunqiie che sincrona è la lapide di Gauden- 
zio , e (he dettandosi le epigrafi , corne talora si dcttavano 
da gente idiota , toccô a questa nostra l' csser composta 
da alcun architetto , il quale sehbene avesse il baco di 
fare il poeta , era perô di quegli dnri ingcgni di cui 
scriveva Marziale î Si duri puer in^enii videtur, praeco- 
jiem fadas vel architectum . Arcbilettore era in fatti que- 
sto Gaudenzio , e se si ha a credere al Marangoni , le 


(i) p. ntj. n, a, (2^ Atti «Je Frai. Arral. a J. 7S0. e teg. 

2 ** 
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eui ragioax non sono al ccrto spregiabili , si de' riconosce- 
re in lui l’autpre di quel miracolo dell’arte, e délia ma- 
gnificenza antica; vuo dire l' anfitratro Flavio . Qnesto 
perô non è laugo da entrare in una taie disquisizione. Dicia- 
mo più tosto che iiel museo lapidario del V aticauo fra le 
iscrizioni cousolari cristiane si trova un fragmeuto , nel 
quale è meiiziu)ie del tcrzo consolato del medesimo Ve- 
apasiano , e che si ricoiiosce cimiteriale alla maniera dei 
caratteri ^ e alla classilicazione cbe ne fece quel grande 
ingeguo di Gaetano Marini, il quale lo riferi pure nella 
sua grande opéra delle cristiane iscrizioni (i) , dicendoci 
«he esisteva : Romae apud Card. de Zelada tabula coe~ 
meterialis Jrusta^ Huera mala . Gioverà il riferirlo , on- 
de confermare seropre maggiormeute che le memorie delle 
bostre catacombe risalguuo fino a quell' epoca . 


|V CVESP ASIAN 
lIAJy * 


oiTî . cosj 


J 


I 

Veggo perô che la vaghczza di correggere l'errorp 
del Burneto , e di mostrare che abbiamo monumenti dei 
romani cimiterii , fin dal bel mezzo del primo secolo , m^ 
ha portato ad una digressione non breve , la quale voglio 
credere che almeno non sia riuscita priva all'intutto di 
BtUità . Ritornando dunque la onde partimmo, cioè aile 


(0 P* 9*®’ "" 
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'sclizioni segiiate di uumeri , io non posso astencrmi daî- 
lo csternare miei yoti , perché si rinnoviiio le ricerclic uti- 
le nosire catacombe. Impcrciocché quanti non sarobbuiio 
!i vantaggi cbe alla sacra Glologia ne potrebbono dcn'va- 
re ? E già io non vedo in clie altro modo, nel sileiizio 
degli scritlori cbe questc epigrafl riferirono , si potia gia- 
gnere a conoscere , se i corpi cbe questi niiineri ricorda- 
no , giacessero f)efosta mole sub una, corne dice Pnideuzio 
degli sessanta d,i luivcduti, ne’versi riferiti sul Jiel prin- 
cipio del nostro discorso , e ia questi allri delT iuno dei 
XVIII Martiri Gesardugustani 

Bis novem noster pupulus sub uno 

Martjrum serval cineres sepulchro \ 

ovvero occupassero suceessivatnente un lato di catacombe, 
O un tratto delle medesime . Su di cbe io non oso pon-c 
in mezzo opiiiione alcuna , potendo, o tosto o tardi cs- 
aere smentita dal fatto . E poi quanti di questi preziosi 
oumeri , *on puô egli credersi , cbe trasciirati fosscro da 
Coloro , cbe altro non j-iconoscevanO in essi , se non se le 
progressive note de’ luogbi dei sepolcri"^ E quali non sa- 
rebbero le utili avvertenze , e li nuovi argoqieiiti , cbe 
trarre si potrebbero da tali escavaziutii in favore délia uo- 
stra Chiesa , ove tutlo cbe si andasse discuoprendo in que- 
sti sacri asili délia costanza ed iunoceuza dei priini fede- 
li, venisse disaminato con quclla somma critica , e dili- 
genza , cbe a tanta altezza bauno levato a di uoslri que” 
stkt studii d’ archeologia ? 


Digitized by Google 



LE NOTE 


flrtffi, Suf’t, i^ih, Iff, Cüp. X?Cfit P» §. l?C. Ej^li pftrJa <li (ju*-» 

«li niiiiicri al mcla che âtrgue : fn •juif^usdum t^ero ex his ud pîenam 
tjuao ioijue corun fent notitium inset ehontur numeti ^ sut hue videlicet far^' 
r/» I digesti /. W. ete. O^nuno rc'le pero fhc ht avéré Câpo^to la co- 
au iri qiie^to 11104^'i, «ierira daila apini<xie dt tenere i nuoieri delle epi* 
ciiniterîali in conto di progreaairi • 

(a) li Fabrrtti al liio^o citaio d acrinse que^ti ornanaenti , diceitdo 
elle il muiiero era po>to, foter duus Qyiculus eneurpam. sustinenfes , Tutti 
perù sa.'Mio cHe i Cri'ittani cou tali aiigelÜ pîù o meno roizaineute scolpiti 
nciie 4orolapidi, vnlevano to licare la colouiha eiiibleiDâ délia innocenza, • 
dei ^alvut^re me Iciiiino . Crelo «liiu(|ue che hIcuuo non vorrà ripr^odef:^ 
ini^ se iu le QvicuLie del Fttbreui, bu ioterpretato calcmbc. 

^c) irfp/ÇT£^aVi4.'y t'jss. S» Hyppnliti v. i.o//i5. Rcca uiaraviglia cb« 
nitino iVa li cu.iiaieutatori >!*i Prudenzlo» abbia folto ad esporre qiiesti verai 
giovandosi di qite-ite epigrufi p>*r noi ritVrite » chc lanto venivano alTucpo 
op{iortuiie, Noppure oella edizione di Purma fattu oe.raiiiio i/OB, ciuè ^ 

quaulij ;ier le opere di nioii’u^itni « conosccraat il mutiio rioculo che stria* 
gt'r deve fra loro i scrittori ed i naonuiiienti deli* anlichit^. Certo I 9 
averlo fulto tornato sarebbe ad encomio di GioaefTo Teoli , che auppiaoso 
ei<er atato autore d> qaR]l4 ediziaae ^ benebb iiel lihro »i taccia* Fu il Teolî 
professore di lingua Hbraica nella ooitra uaiversità délia Sapienza. 

^ fo) Il aoatr>> Prnlenzio oitre le moite coae che oe apprende in queato 
canne, viene auche a far l'ede del pio cosui<ne che aTevano que* primi erî* 
atiani, di andare viaitando g i urenarii nobilitati dalle apOf^lie de*martiri « 
e dallo cs»ere staii 1 * asilo délia Ife le la più geucroza , conie appena la chic* 
sa gndeva d* alcuna calma. Iiuigne è a qne^to propo&iio un luugo de’ libri 
di H. Giroiaino {in Cap, KXKK, Etechiel ) ^ il quale racconta di se 
iiicdfsituo. Oufn esse/n Ro/nae puer y et liheralibus studiis erudirer ^ ^o* 
léburn cum cueteris ejusdeni aetatis et propositi y diehus dotninicis sepul-^ 
chra Jpostolorum , , et Marty rum. circuirc crebro.-jue cryptas îngredi , yi/û# 
in terrarum profunda defossuCy ex utruçue parle tngredientiutn per parie- 
tes habent corpora defunclorutn .Quanto al Vescovo Valerio cui questo canna 
è iodirîtto gli eruditi conveogono ester lo tfetso che Valcriano Cesarau* 
giistano« il quale nell* anno CCCLXXXl di oottra era, atsittê al Coocilîo» 
che in Cesaraugutta si tenne coatro ai Pritci-Iantsti • ( yid, Labbeus Con- 
cil. T. Il, p, 1197, et Martin Carillui Vtta S, yalerii Caesaraugust, 

Praef, c, a. ) 
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(c) Trajano peraeguhè i Crtatiaoi » perché era gelotUtimo oaserTato- 
re delU religiooe gcntiUt ^ i Pedeli eraoo a suoi tempi cresciuti a 
taie oamaro « cKe il loro spregio per le divioità del pagaoeaiino , faceudoli 
•tare lontaoi dai tampli ad ec»e dedicati , qaesii reniyaao a rcstare ruoti 
a priri délia aolita frequenza. Sooo aucara da leggere Ira le epistole del 
giorane Piiolo la lattera cb*egli acrisae allô impcradore • diiuaodaudülo del 
modo col qnale dotera <dtportarai rerso i cristiaoi, che ad oota dî ogni sup* 
plizio restarano Coataoti alla frde per loro abbracciata « e il reacritto cha 
Trejano gli ^ tenere au qiieato propoaito ( Lih. X» Epist, 97. r 98. ) 
Gherardo Yoaaio acrtaae intoroo a qiieate lettere un bel commeotario , cha 
ai trova alla fine dell* ediziooe delle opéré di Plioio » procurata da) Veenhu* 
aio Lugd. Batav. et Roterodam 1689. Si conauiti auche Terttiliiaao 
Apolog. C. 2. 

(r) Çaesta peraeeuzioae dall* iuaperadore Settiuiio Serero moaaa contro 
ai nostri fedeii • fù tanto crudele ed acèrba, che lo atesso Hduardo Do« 
dirello 4 ebbe a conreuire ( Dis, Cipry. n. 4 ^. ) , longe îuteqve per Eoma* 
71 ÜS provinciû* grassatam JUisse» E questa fa una belle confeaaioae che la 
perauaaione interna, atrappb di bocca , alla prerenaione ed al sistema. Pu* 
re tornando ad eaacr fedele al suo aaannto , a malgrado ancora di cadere 
ia coQtradizione , soggiunge egli poco dopo, che poebi perb furono i niar- 
tiri, t quaati potrebbono coq facilità raccoglîersi dai iibri , d* Euaebio^uz 
jiec multos recensuit^ nec multos signifient a se esse prae termissos • Kou 
'k questo proprio un voler chiuder gli ocebi alla luce per aiQore delle te- 
nebre ! 

(0) Aile due lettere AA che aono nella aeconda Ünea di questo grafi- 
to, congettnro ebe fosse giunto in antieo il segno 9 questo, o 

fosse cancellato ail* epoca che il Boldetti la ricoplo , • che a lui corne 
che esattisaimo , non renisae per arrentura veduto, a caginne délia ter- 
ra, O délia patina che forae lo ricuoprira* Ore queata prima conghiettu- 
ra troraase grazia preaso gli eruditi, io ne proporrei anche un'altra di- 
Cendo cbe queata abbreriatiira sia da leggere Animae Chrisii * Onde 
senso del grafito aarebbe ÿuindeeim ( nempe 'M.artjrres ) in pace anirnae 
Christi, La steasa e«pressione îo riconosco nella epigralc seguente , cb* b pu*^ 

re dirulgata dai Boldetti ( L/A. //, C, VIIL p. 438 .) 
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LOCVSAMNDITALESA 


gkd ognî modo ancfie la letîoaa in pQce antmac^ pôtrebbe passarc* 

(h) Io oon sd per quale ragiouc il Boldciti* il Muratori, ed il Lupt 
abbiano aempre aisegnato qaeito conaolaio ali*aono 107 delT rra « qiiandd 
troriamo Surra e Seaecione, ester pure stati insieme decoruti dei fasci 
neir auuo lO*:» Couosco che queuta quistione sarcbbL* iixipossibile a determi • 
narti , mancaudo Coine maocaao nel nostro grafita le aggiunte delle note 
abe precisare potrcbboao te quetto tia il terto contolato di Surra , e il 
quarto di Seaeciooe^ o il terto di Seuecione, ed il secoudo di $nrra(Ké- 
di j 4 imeloÿÿen, p, i 3 t , e iSa. ) Noo bo Toluto perô latciare di far ri* 
fletsione intorao ad unn cota * che pntrebbe , quaado altre œemorie non 
TÎ tostero « araozare tempre di ciaque aimi le meuiorie dcile oostre cata> 
tombe. 

(i) Scrive il Marini che que<ta it^criaioue tu traita e Coemeterio 

S» Â£neiis\ ed aggtuage eiistere daU'altro lato del marmo la epigrafe 
fneoto » 


AVRELIA(J AVGVRINAjJhIC 
E ST 

^üti remito futto di trorarla prodolta in alcuno dcgii scriitori 
che tircrirono la lapida di Gaudeuzio . Conrien dire che il Marini impa-* 
ratse qne&u ootizta io qualcbe codice» lu meraviglio cuiuc U Muralori non 
trovasie nolata qneiia particularité nelle scbcde Tclomei ; iinperciocch^ 
avendo esio Toloinci ricopiato qucito marmo Homat apud Petrum de Cof 
ioriQ , pote certaiiieute avéré agio di contemplarlo da tutte le parti , lo 
che non vieo fatto a noi , trovauduti ora incastato oella pareie dei sotter' 
raoeo dt S. Martina , e di più coq unn adornameoto di comice ia manno 
che rende vano il pen»iero di farlo anche per un istaote rimuovere. Ci bi-* 
sogna duoque stare suiia fede del Marini, il quale non era certameute 
nome da latciarti iagaooare di leggiere • 
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X 

APPENDICE 

D’ISCRIZIONI CRISTIANE 

Le quali dimostrano , che i corpi de' Rlartiri , 
si seppellivano unita^nente , e indicandone la quantità 
con il mezzo de' numeri , 


MARCELLA ET CHRISTI MA RTYRES 


C C C C C L 


a 


CO . HIC . RE 


Q . ESCIT ME 


a Cl 

DICUS . MR )( 


Cl 

CV PLVRIB . 


I.P.C.Q.E.S. 


T . B . A . M . 
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N. I. Qnesta lapide clie provieno dal cimilerio di Ca- 
listo, e fu prima édita dall’ Ariiigliio fiorn. Subt. Lib. ///» 
riprodusse il Boldetti , üss. Ciniit. Lib. /. Cap. XLIV. 
a fac. a 3 ?. 

N. 2. Fu rinvcmua ud tiiaitrrio di Oiricoli sotto il 
PontiGcato di Paolo V , e si trova siampata da molli . 
ultimamente il Ch. Sig. ALale Fraucesco Cancellieri , ne 
fè l’ argomenlo d’ im’ erudito soo opuscolo starnpato qui 
ia Ronia uel 1812. eol titolo : Memoi'io di S. Medico Mar- 
tire e citta liuo d’Otiicoli raccolte da Francesco Cancel- 
licri , cou le notizie de' Aledici , e dclle Jlcdicliesse illa- 
stri per saatità . 

Le ultime due llnee , occiipatc da letlcie puiitfgo>a- 
te , che non s6 sicno state spiegate da alcuno : io vorrei 
leggere In PaCe QitieSrunT Ileatae yîninuie IMartyriini, 
Lo abreviare in lal modo arbitraviaineiitc le parole , è 
cosa non infrequente ad incontrarsi nclle iscrizionî de' 110- 
stri fedeli , conie in quelle degli eunici . In cosa notis- 
sima , non accade recare in mezzo degli escmpli . 

N. 3 . Ho traita cjucsta epigrafe dalla grande raccolta 
di iscrizioni cristiane , opus quadraginta annoriim., di 
Monsignor Gaetano Marini , cbe stà inedita ne’ plutei dél- 
ia Vaticana Biblioteca. Ecco quauto quel dotto ci la- 
SC16 scritto intorno alla medesima p. 3 o 5 . n. 3 . Inscri~ 
ptum coctili laterculo , qui extat in S. Vigilii pagi Vez- 
zani , V. Lapide ab Tridento , rupcrtus um lipsanis 
S. M, Valentini in veteri vicinali ecclesia onori ipsius 
dicata . 

N. 4. In un maitone incassalo uel parapetto d’uua 
delle fenestre del Cristiano Museo unilo alla Biblioteca 
Vaticana^ « semplicementc dipinta . Io credo ebiudesse il 
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loculo ÎD cui giacerano tre cadaveri , sottoiatendo a c[uel 
trina la voce corpora ( nempe Martyrum ). 

N. 5. La divulgô il Boldetti uelie tante volte ricor- 
date Osservazioni Cimiteriali a f. a33., nello stesso libre 
c capitolo deir altra n. i. Venue in luce dal Ciiniterio 
di S. Ermele . 

6 . Leggo LOCtti i/lXrtirum CCLXVIIII. IN Crhi- 
sto . La stampo il Bottari per vignetla alla spiegasione dél- 
ia Tav. G XXVII. del Vol. a. délia Roma sotterranea alla 
faccia i^3. E' pure nella ricordata raccolta del Marini 
p. 3o3. n. 4- 

N. 7 . Questa iscrizione cosi bella délia fiducie dell’eter. 
na salvezza di quelli elle giacevano al luogo ove fu posta, 
mi seinbra potersi a buou diritto aggiudicare a que'forti 
de quali iusegna la nostra fede , che lasciata avendo in 
terra la mortale spoglia tormentata ed affiitta dalli nemici 
del nome cristiano , paasavano a godersi in pace i gaudii 
del cielo . 
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IMPRIMATUR 

Si videbitur Reverend. Patri Magistro Sac» 
Palat. Apostol. 

J, Délia Parta Patriar. Constantin, 
yicesgf-rens . 

IMPRIMATUR 

Fr. Philippn» Anfossi Ord. Praed. 

S. P. Apost. Mag. 
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